
LA GAZZETTA D’ACQUI

quando invece vedessero i loro figli mi­
g lio rare  nelle virtù , ne ll’obbedienza, nella 
gentilezza, eco. ecc. o allora non vi sa­
rebbe bisogno della obbligatorietà per 
sp ingere i genitori à fare educare ed 
is tru ire  i figli. 

f  Continua)
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ELI STATI UNIT
e gli immigranti illetterati
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Ha ragione il Temps di osservare 
che nel tempo che in Europa si ha 
tan to  tim ore che 1’ eccessiva diffusione 
della istruzione produca degli sposta­
m enti e delle- perturbazioni pericolose 
nel corpo sociale, il Senato degli S tati 
Uniti ha  votato un disegno di legge che 
v ieta  l ’ accesso del territo rio  am ericano 
agli im m igranti ille tte ra ti.

Come si vede, gli am ericani non solo 
non temono che dall’ istruzione troppo 
diffusa possano nascere funesti effetti, 
m a la giudicano come un potente e fe­
condo strum ento  di lavoro.

P er loro un uomo istru ito  ne vale 
due; prim ieram ente perchè nella lo tta  
per la vita egli è meglio arm ato, e poi 
perchè più atto  ad ad a tta rsi a un nuovo 
am biente sociale.

Questo divario di giudizio proviene 
dal divario fra  la civiltà am ericana e 
quella del vecchio mondo. La nostra  ha 
p e r  fondam ento la subordinazione ge­
rarch ica  degli individui, dimodoché la  
istruzione, coll’elevare ed arm are megli» 
l’individuo, lo fa uscire dalla sua  con­
dizione, dalla sua professione ered itaria , 
lo sradica, e fa tem ere che m uti le sue 
forze non im piegate e le sue ambizioni 
non soddisfa tte  in elem enti di p e r tu r­
bazione e in minaccio contro l ’ordine 
sociale stabilito .

Invece, la civiltà am ericana è fon­
data  su ll’indiv idualità  che si espande li­
beram ente operosa. Di qui la battag lia  
continua e arden te  che dà ai costumi 
am ericani qualche cosa di aspro e di 
violento.

P e r gli am ericani chi non è un valore 
non è un uomo, e, logicamente sono 
venuti nella convinzione che uno s tra ­
niero ille tte ra to  e già troppo vecchio 
per is tru irs i, è incapace di divenire un 
buon cittadino della grande repubblica 
e che sa rà  un peso inutile p er la col­
le t t iv ità , invece di essere una forza 
u tile  e produttrice.

Essi hanno avuto dal principio una 
fede vigorosa nella libertà  e nella ra ­
gione e non hanno voluto tem er nulla 
di ciò che può accrescerne la forza. E 
bisogna dire che l’esperienza non ha  
dato loro torto .

Bisogna osservare che negli S tati 
Uniti le cose non vanno come da noi. 
L’istruzione, più o meno grande, più o 
meno a tte s ta ta  da diplomi ufficiali, non 
vi è considerata  come cosa che dia di­
ritto  a  un ufficio am m inistrativo o ad 
altri posti che assicurino una esistenza 
tran q u illa  e senza sforzo. L’istruzione non 
è che un ’arm a della  quale si usa  nella 
ba ttag lia  della vita, non un cuscino per 
dorm irvi sopra. Cosi essa non serve nè a 
classificare nò a declassificare nessuno. 
E ssa non è una ragione per d isprezzare il

lavoro m anuale, per abbandonare la  
te r ra  o 1’ officina, è il mezzo, invece, 
per rendere la te r ra  più feconda, più 
p rodu ttiva  l ’officina e m oltiplicare dap­
pertu tto  le invenzioni ingegnose, le u- 
tili adattazioni. T u tta  la v ita  sociale è 
negli S tati Uniti indirizzata si può dire 
a  destare  l ’energ ia e la capacità, di tu tti 
e di ciascuno, ed è na tu ra le  che, in s i­
mile am biente, l ’istruzione aum enti la 
energia e la capacità.

La grande e giovane repubblica, che 
in tan te  cose schiude alle nostre società 
invecchiate la  via verso un nuovo av­
venire sociale, è anche più inospitale 
per gli sp iriti pigri e languenti che per 
i cervelli ille tte ra ti. Quelli che escono 
dalle nostre un iversità  non vi trovereb­
bero il modo di vivere coi loro diplom i. 
Dovrebbero com inciare dal lavorare colle 
loro braccia ove non trovassero subito 
da lavorare col loro cervello e solo a  
poco a  poco, m ediante sforzi p e rsev e ­
ran ti, potrebbero g iungere a uscire da l­
l’ombra e a  farsi largo. Dio facesse che 
volessero o potessero fare così anche in 
Europa.

CORTESIE ARTIST1C0-GÜERRESCHE
Prosegue lo scambio di cortesie  e' di 

marcie m ilitari fra  l’Ita lia  a rtis tic a  rap ­
p resen ta ta  dal nostro  concittadino T ar­
diti, il geniale m usicista  che è ora di 
guarnigione a  Novi, e P I I 0 Battaglione 
cacciatori di H essen: —  e la Gazzetta 
che vide l ’ u ltim a le tte ra  d ire tta  dal 
Maggiore V. Borries al T arditi p e r r in ­
graziarlo  dell’ultim a m arcia inv ia ta  al 
Battaglione e dedicata alla Regina, è 
lie ta  di dar pubblicità  a  questo docu­
mento, che fa onore a ll’a rte  ita lian a  e 

■al nostro modesto e valente Acquese, 
al cui orecchio le Muse fanno suonare 
accordi si dolci e m isteriosi.

Marburgo 24 Marzo 1897.
On. Maestro di Musica,

In nome del corpo degli uffiziali del 
mio battaglione le invio qui un ita  una 
fotografia del quadro, che il corpo stesso  
ebbe l ’onore di p resen ta re  a  S. M. la 
Regina d ’ Ita lia , suo venerato  capo, in 
occasione del suo altissim o natalizio al 
20 Novembre 1897, colla p regh iera , di 
voler g rad ire la de tta  fotografia, come 
espressione della n o stra  g ra titud ine  per 
la  m arcia in così gentile m aniera de­
dicata al battag lione. —  Questa m arcia 
fu p er la prim a volta suona ta  in occa­
sione della consegna dei n a s tri della 
bandiera donati al battag lione da S. M. 
la  Regina M argherita, in presenza del­
l’a iu tan te  m aggiore e a ttaché m ilita re  
a  Berlino,' colonnello P rudente, e del 
rapp resen tan te  inviato da S. M. l ’Im ­
pera to re  tedesco, generale com andante 
dell’l l 0 corpo d ’a rm a ta , a iu tan te  Mag­
giore di S. M. l ’Im perato re  e Re, gene­
rale di fan te ria  Von W ittich. La m arc ia  
piacque generalm ente, e viene suona ta  
da ora in avanti in ogni occasione so­
lenne. La prego di scusare  il ritardo 
nell’inviarle i nostri ringraziam enti, nella 
considerazione che il fotografo ci fece 
assai a lungo a ttendere  i quadri.

M entre ancora in nome dei corpo uf­
fiziali le esprim o le grazie più vive pel 
suo bel lavoro e per la sua  nobile dedica,

rimango coll’assicurazione della più di­
s tin ta  stim a,

Suo devotissimo 
V on B orries, M aggiore C om andante 

d el B attag lione  C acciato ri di H essen, N. H .

C o r r i s p o n d e n z e  «
Riceviamo e 'pubblichiamo :

Acqui, 7 Aprile.
Un argom ento di qualche im portanza 

mi spinge ad abusare dell’osp ita lità  di 
queste colonne, ed a  ciò mi vi accingo 
volontieri sapendo di renderm i l ’ eco di 
un lamento sollevato da una im portan tis­
sim a classe cittadina, cioè dagli eser­
cen ti, i quali vedono aum entare  gior­
nalm ente il loro num ero, e per contro 
dim inuire il commercio della nostra  
città.

Certam ente la nostra  G iunta Munici­
pale ha dim enticato l ’a rt. 52 della legge 
su lla  pubblica sicurezza 30 giugno 1889, 
N. 6144, che p u r facendo dritto  al p re ­
cedente articolo 51 della s te ssa  legge, 
lasciando all’au to rità  circondariale di 
P. S. il d iritto  di concedere licenze per 
l’ap e rtu ra  di tra tto rie , osterie, caffè e 
sim ili —  m anda ad essa  di esprim ere 
—  nel trasm ette re  alla  d e tta  au to rità  
di P. S. la  nuova domanda, per mezzo 
del Sindaco, ino ltra ta  —  il proprio pa­
rere , se, in v ista  del num ero degli e -  
sercizi esisten ti ed a ltri motivi convenga 
o meno concedere l’ap e rtu ra  di nuovi.

A convincere pertan to  la G iunta Mu­
nicipale che nella n o stra  c ittà  il numero 
degli esercizii è più che superfluo, non 
vi sa rà  certo bisogno di una lunga e 
faticosa dim ostrazione, bastando al ri­
guardo la  semplice num erazione di essi 
che, fra  alberghi, osterie, caffè ed a ltri 
spacci di vino e liquori al m inuto, rag ­
giungono il centinaio.

Cifra questa  enorme p e r  una cittad ina 
come la  nostra , e m algrado ciò le li­
cenze d ’ap e rtu ra  di nuovi esercizi si 
susseguono giornalm ente, e non si ac­
cenna p er anco a  volerle negare.

Ed è orm ai tempo adunque che pa­
rere  contrario  al rilascio di nuove li­
cenze dalla Giunta sia  dato —  valendosi 
in proposito della facoltà concessagli dal 
succitato articolo di legge — affinchè 
l ’au to rità  di P. S. più o ltre non conceda 
l ’ap e rtu ra  di nuovi esercizii, assecon­
dando così il g iusto desiderio di una 
classe che, più che ogni a ltra , sopporta 
il peso delle tris tiss im e  annate  agrarie , 
da cui da parecchi anni i nostri paesi 
sono colpiti.

L. T.

Num eri del Letto
Estr. di Torino deili 9 Aprile
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Consiglio Provinciale —  Nell’adunanza 
del 4 corr. del Consiglio Provinciale di 
A lessandria, fra  le a ltre  deliberazioni si 
approva la determ inazione del tem po di 
caccia.

Col fucile dal 1° agosto al 15 di­
cembre.

Coi cani segugi, levrieri ecc. dal 15 
ottobre al 15 dicerabré.

Colle reti dal 15 a l‘ 30 novembre.
Col burchiello e sp ingarda agli uc­

celli acquatici dal 15 se ttem bre al 15 
marzo.

Destinò la somma di lire 500 da sud­
dividersi in prem i di lire  25 caduno per

gli agenti che accerteranno contravven­
zioni di caccia.

Il presidente on. Saracco poscia f a i l  
sorteggio dei 30 consiglieri da su rro ­
garsi ne lle 'p ro ssim e elezioni.

A ppartenenti al nostro circondario 
vennero e s tra tti:

B orgattaavv . Comm. Carlo, Carpeneto.
Caranti avv. Giuseppe, R ivalta B.
Gianoglio avv. cav. Gustavo, Molare 

e Ponzone.
Torelli avv. Anastasio, Nizza Monf.
Trasloco —  Il Cav. Avv. M orelli, 

P rocurato re del Re presso il nostro Tri­
bunale, veniva con recente decreto t r a ­
slocato al T ribunale d ’ A lessandria.

La cittadinanza e la curia  acquese, 
che avevano già im parato  ad am arlo per 
la su a  affabilità e re ttitud ine , per la  
sua  squ is ita  cortesia, e p e r  la su a  
m ente v asta  ed illum inata, hanno rice­
vuto questa  notizia con non poco ram ­
m arico, e mandano a  lui i più fervidi 
auguri che la nuova sede, m aggioro di 
quella d’Acqui, apporti felicità a  lui ed 
a lla  sua  fam iglia.

A sostitu irlo  v errà  il sig. Avv. Giovanni 
Suman, a ttua le  Procuratore del Re presso 
il T ribunale di Bobbio, au tore di p re­
gevoli pubblicazioni legali.

Teatro —  É giun ta la com pagnia 
dram m atica ita liana  d ire tta  dal cav. P ie­
m ontese.

Gli ottim i elem enti di cui è com posta, 
ci fanno sperare  che al salone della so­
c ie tàopera ia  trasform ato  in piccolo tea tro  
potremo divertirci per varie se ra te .

S tase ra  si rapp resen te rà  Fedora. Spe­
riamo che il pubblico in te rv e rrà  num e­
roso.

Nuovi lavori —  In se ttim ana ha avuto 
luogo l’appalto nanti la locale so ttopre­
fe ttu ra  dei lavori allo stabilim ento term ale  
degli indigenti: dopo le form alità dell’a p ­
palto a schede segrete , i lavori sono s ta ti 
assegnati al signor Bruzzone.

E davanti al Sindaco si sono pure  e- 
seguiti gli esperim enti d’appalto della 
te tto ia  m etallica pel nuovo foro boario 
secondo i disegni dell’ufficio tecnico fer­
roviario, dovendo la te tto ia  essere  adat­
ta ta  al viadotto della ferrovia, e furono 
appa lta ti i lavori di coordinam ento della 
piazza ste ssa  dei m ercato delle bovine 
che si spera  possa esser finalm ente, in  
tempo non lontano, aperto  al pubblico 
servizio, cui da tanto è destinato .

Serata Musicale — Il sig. Novelli Gio­
vanni, l ’egregio baritono nostro concit­
tadino, si è presentato  gentilm ente una 
seconda volta agli acquesi, in una  riu ­
sc itissim a se ra ta  m usicale che ebbe luogo 
domenica p assa ta  a lla  • Concordia per 
in iz ia tiva della direzione di questa  So­
cietà. — Unanimi furono gli applausi 
che seguirono ciascun dei vari pezzi del 
program m a svolto dal bravo Novelli con 
quella distinzione che giustifica il suc­
cesso incontrato nel suo debutto  sulle 
scene tea tra li. Ed anche questa  volta 
ci compiacciamo vivam ente con il gio­
vane tipografo che, trasc ina to  dalla na­
tu ra le  disposizione, si è dato con am ore 
e ferm a volontà allo studio del canto 
dando di se così buona prom essa.

Domenica se ra  fecero corona al No­
velli i signori Giuseppe C aratti v io lin ista , 
Linero pianista , C aratti Enrico e P ran ­
zato Giovanni col clarino e flauto, dando 
bella prova della loro valentia , e chiu­
sero la se ra ta  i soliti quattro  salti pro­
m ossi d a ll’ irres istib ile  fascino di una 
composiziono del Cav. T ard iti.

Nomina — Dal Corriere Sanitario, 
giornale medico di Milano, togliam o l ’u­
nito articolo, che ben volontieri pubbli­
chiamo, inviando noi pure al dott. Gar­
b a r l o  Filippo i nostri com plim enti ed 
auguri per la  sua  bella c a rrie ra  in­
trap re sa  a Milano in così breve spazio 
di tem po.


